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I fascisti triestini all'avanguardia 
delle con enti favorevoli alla spartizione 

Si prepara uno sciopero generale contro il baratto - L'organo della Curia attacca gli americani e si pronuncia 
per l'applicazione del Trattato di pace e per il plebiscito - Appello del Comitato della pace alla cittadinanza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE base di calunnie e di provo-

TRIESTE, 11. — Il comi­
tato triestino della pace, riu­
nitosi per analizzare i recenti 
sviluppi del problema del 
TLT ha denunciato in un ap­
pello aìla cittadinanza la mi­
naccia della incombente spar­
tizione del Territorio. 

« Questo mercato di terre. 
di impianti portuali e di uo­
mini, avente il solo scopo di 
rafforzare alleanze militari 
che si inquadrano nei piani 
strategici balcanici, costitui­
sce — è detto nella mozio­
ne —- un costante pericolo 
ver la pace in Europa, e an­
ziché risolvere i contrasti tra 
i paesi confinanti li acutiz­
za .v. Il comitato della pace. 
esprime quindi la propria so­
lidarietà con ogni manifesta­
zione di opposizione alla spar­
tizione, da qualsiasi parte 
provenga, e rinnova l'appello 
ai cittadini affinchè parteci­
pino alla difesa dell'integrità 
del Territorio, ribadendo la 
richiesta di una libera con­
sultazione delle popolazioni 
delle due zone. 

Liargrii; eco 
Il compatto e disciplinato 

sciopero dei lavoratori por­
tuali contro ogni spartizione 
e per l'inscindibilità del por­
to ài Trieste ha avuto gran­
de ripercussione in tutta la 
zona e viene oggi commen­
tato in tutti gli ambienti. La 
massiccia azione di protesta 
contro il baratto è stata una 
dimostrazione d e l l o stato 
d'animo dominante tra la po­
polazione, sempre più decisa 
od opporsi ad ogni spartizio­
ne. Le continue dichfara2fonÌ 
ottimistiche dell'ambasciatrice 
Luce, le gravi dichiarazioni 
di Piccioni, il ritorno a mani 
vuote della delegazione qua­
dripartita triestina cosi male 
accolta nei circoli governati­
vi romani, hanno confermato 
che è tanto più necessaria 
l'azione a Trieste, di tutti i 
lavoratori ed i cittadini, con­
tro l'infame mutilazione del 
Territorio, cui il governo di 
Roma ha già acconsentito. 

E' significativo, a questo 
proposito, sottolineare come 
l'azione di quei gruppi che 
appoggiano la tesi governa­
tiva della spartizione tenda 
soprattutto a fomentare una 
campagna anticomunista a 

cazìont. 
Per quanto riguarda i fa­

scisti, essi, che nella Repub­
blica fanno i « superpatrioti » 
intransigenti e gli antigover­
nativi sono qui a Trieste i 
vessilliferi della spartizione. 
Sono stati i missini, al Con­
siglio comunale di Trieste a 
dare man forte, con un di­
scorso provocatorio, al sin­
daco Bartoli nella manovra 
per rompere la base unitaria 
contro la spartizione e per il 
plebiscito. £ ' il giornale di 
Pagnini e Coceani, i gerarchi 
fascisti rispettivamente già 
podestà e prefetto di Trieste 
al tempo dell'occupazione na­
zista, a sostenere accanita-

Perplessità di Piccioni 

FORSE UNA 0ECIS18ME 8681 A VILLA MADAMA 

L "ora X„ per il T U . 
al Consiglio del minislri 

La nuova legge elettorale rinviata ad autunno 

Stamane a Villa Madama 
siede il Consiglio dei mini­
stri. All'ordine del giorno fi­
gurano gli argomenti più 
vari di politica interna ed 
estera, i più importanti dei 
quali sono, nei rispettivo 
campo, la questione dei di­
ritti casuali e quella della 
spartizione del T.L.T. 

Per quanto riguarda i ca­
suali. verrebbero mantenuti 
soltanto quei diritti definiti 
pomposamente «r storici », cioè 
concessi prima del 1938. t r a ­
sformando gli altri in r a s ­
segni ad personam •>. calco­
lando la media delle compe­
tenze sulla somma effettiva­
mente percepita nell'ultimo 
anno. Il Gabinetto apporterà 
probabilmente altre varianti 
a tale progetto, in quanto 
esso è già stato definito inac­
cettabile dagli impiegati dei 
ministeri finanziari. Rimar­
rebbero inoltre da risolvere 
mirrerò?! problemi di indole 
finanziaria connessi con la 
aDprovazione del piano-Ro­
mita "e r le strade nazionali. 
r con le proposte Vigorelli 
per la limitazione delle ore 
^traordirarie e dell'estensio­
ne e regolamentazione del 
trattamento previdenziale ai 
pensionati deli'INPS e al per­
donale delle aziende private 
juce e gas. . . . . 

l i Consiglio dei ministri 
dovrebbe quindi concludere 
l'esame dei problemi intemi 
col prendere atto che, non 
essendo stato raggiunto alcun 
accerdo fra gli esponenti del 
quadripartito, la nuova legge 
elettorale non potrà più es­
sere presentata il 15 luglio 
(giovedì prossimo), ma — 

ben che vada — alla sessione 
autunnale del Parlamento. 

I ministri verrebbero in­
fino impegnati dal presiden­
te Sceiba ad assumersi soli­
dalmente la responsabilità 
rielle misure pratiche da at­
tuare all'atto dell'entrata in 
•Iffore del piano occidentale 

per la spartizione del TLT. 
Circa il merito dei piano, i 
ministri, nel caso fossero 
chiamati a farlo, non potreb­
bero che limitarsi a prende­
re atto di quanto è stato de­
ciso dalle cancellerie ameri­
cana e inglese, di concerto 
col governo jugoslavo; il Con­
siglio accetterebbe quindi per 
vero il carattere di provvi­
sorietà che si vuol dare al 
tipo di spartizione che corri­
sponderebbe, più o meno, al­
le seguenti linee: attribuzio­
ne a Tito della zona B e a 
Sceiba della zona A; varia­
zioni territoriali a scapito 
della zona A; cessione degli 
abitati di Crcvatini (presso 
Muggia). Isola, Pirano, ecc 
nomina di una commissione 
per lo studio di facilitazioni 
ai traffici entro il porto di 
Trieste (pratica costituzione 
di una « zona franca » a di 
soosizione degli jugoslavi); 
garanzie teoriche per le mi­
noranze italiane dei villaggi 
ceduti a Tito. 

Il ministro Piccioni — sul­
le cu; dimissioni si è tanto 
parlato in queste ultimo set­
timane — avrebbe deciso di 
ingoiare il rospo e di abban­
donare Palazzo Chigi solo a 
spartizione accettata ed av­
venuta. Sceiba sarebbe così 
riuscito a far valere i suoi 
convincenti argomenti di na­
tura extra-politica; non re­
sterebbe quindi che da met­
tere una firma e attendere 
l'ora X. Per quanto si con­
tinui ad affermare che tale 
ora potrebbe scoccare intor­
no al 21 luglio, non si esclu­
de che all'ultimo momento, 
elementi strettamente connes­
si con la questione triestina 
(stipulazione definitiva del 
patto militare balcanico) non 
ne consiglino un rinvio di 
una o due settimane. Il r i­
tardo potrebbe essere provo­
cato anche ad arte, allo scopo 
di far prima chiudere il Par­
lamento. 

mente la necessità della spar­
tizione. 

Ma l'atto più spudorata­
mente pro-spartizione é l'or­
dine del giorno votato dalle 
associazioni combattentistiche 
triestine, notoriamente vicine 
al fascisti. Quell'ordine del 
giorno, favorevole alla spar­
tizione, ha suscitato enonne 
indignazione tra la popola­
zione, tra gli aderenti ai par­
titi governativi e particolar­
mente tra gli esuli istriani ed 
è apparso immediatamente 
come una manovra preordi­
nata in favore del governo 
Sceiba, il quale l'avrebbe usa­
ta contro la delegazione qua­
dripartita triestina. 

Tutta la stampa governati­
va — che non ha mai fatto 
cenno alle decine di ordini 
del giorno di protesta contro 
la spartizione — ha ripor­
tato integralmente la mozio­
ne degli ex-combattenti trie­
stini. Ora si è appreso da 
ambienti bene informati che 
quell'ordine del giorno sa­
rebbe stato <• prefabbricato » 
su richiesta e che all'uopo. 

jsu preciso «consiglio» di Pa-
ìlazzo Chigi, sarebbero stati 
convocati, dal consigliere pò 
litico italiano a Trieste o dal 
sito ufficio, alcuni esponenti 
delle associazioni combatten­
tistiche, per combinare l'or­
dine del giorno in modo che 
fosse pronto ver il momento 
opportuno. Questa voce è 
molto diffusa a Trieste ed 
abbiamo sentito da più parti 
dure espressioni di condanna 
per la meschinità della ma­
novra che rienc definita ne­
gli ambienti degli esuli un 
« vergognoso tradimento ?. 

P a r a d o s s i d.e . 
Oggi, altre mozioni favore­

voli alla spartizione sono sta­
te votate dalla cosi detta 
« .Associazione partigiani di 
Italia» e dai reduci di guer­
ra democristiani. E la stampa 
governativa, nel tentativo di 
minimirzare la gravità dcllcì 
« rettifiche di frontiera » nel 
Muggesano, menzionando uni­
camente il villaggio di Crcva­
tini (che è invece solo un 
punto di riferimento della 
nuova linea) sostiene che 
suoi abitanti sono sloveni. Si 
arriva, così, al punto che gli 
a italianissimi ». i « patrioti 
purissimi », pur di giustifica 
re H baratto e le mutilazio­
ni della zona A, trasformano 
Crevatini, abitalo da una 
grande maggioranza italiana 
in un villaggio sloveno! 

Sono i paradossi del servi 
Usino atlantico. Ma ciò che 
codesta stampa non dice, è 
che non si tratta di una que­
stione di italiani o di sloveni 
Qui, nessuna accetta il ba­
ratto. la spartizione, le « rct 
tifiche di frontiera ». Italiani 
e sloveni, triestini ed esuli 
istriani sono fraternamente 
uniti in questa opposizione, e 
lo dimostrano con le azioni, 
con la protesta di ogni giorno. 

Decisamente contro la spar­
tizione, invece, si pronuncia 
oggi l'organo della Curia ve­
scovile, Vita Nuova. In un 
editoriale, da alcuni attribuito 
al vescovo, il giornale catto­
lico scrive: e 11 trattato di 
pace ha previsto la creazione 
di un Territorio libero com­
prendente la zona A e quel­
la B. E' stato dichiarato che 
il trattato di pace è irrealiz­
zabile. Bisogna quindi sosti­
tuire il Territorio libero. Chi 
lo può fare? Tutti i firmatari. 
E se questo è irrealizzabile, 
perchè essi non si mettono 
d'accordo, non resta che con­
sultare la popolazione. E* 
questa che deve decidere del 
suo destino. Nessun altro può 
farlo, se non d'accordo con la 
popolazione ». 

ZI giornale della Curia, at­
tribuendo all'America la mag­
giore responsabilità per la si­
tuazione di Trieste, scrive 

quindi che «si chiede al­
l'America che sia coerente e 
non persuada gli amici che i 
principi valgono solo quando 
fa comodo a lei. Vita Nuova, 
alla fine, si dice persuaso di 
due cose: « a) che l'America 
può indurre Tito ad accettare 
la volontà della popolazione. 
b) che l'America non lo vuole 
fare, mentre è suo preciso 
dovere di farlo, perchè ha 
cooperato a creare questa si­
tuazione. Essa deve capire che 
i torti sono torti, sia che li 
subiscano gli inermi, i deboli, 
sia che li subisca una grande 
potenza. Deve anche capire 
che dopo nove anni, ogni po­
polo ha diritto alla sua pace ». 

Cavallo <li Troia 
Un altro slogan della stam­

pa governativa, per addolcire 
la pillola amara del baratto 
è quello dei diritti che esso 
procurerebbe al governo ita­
liano Per una « politica di 
più ampia collaborazione in 
tutto il settore balcanico »: 
leggi l'adesione all'alleanza 
balcanica. Ma. anche qui, 
Belgrado, che ha il coltello 
dalla parte del manico, ri­
sponde a Sceiba con degli 
schiaffi. Così, il corrisponden­
te belgradese del giornale ti-
tista triestino scrive che 
«l'Italia si è dimostrata il 

pegglor nemico dell'alleanza 
balcanica », che già rappre­
senterebbe nell'alleanza « un 
cavallo di Troja » e ria 
dicendo. 

a Si sbaglia l'Italia ~ con­
clude il corrispondente bel­
gradese —- se crede che sarà 
accolta nell'alleanza militare 
balcanica senza sostanziali 
cambiamenti dello sua politica 
in rapporto alta Jugoslavia e 
senza dimostrare la sua vo­
lontà di pace e la stia since­
rità. L'attuale atteggiamento 
dell'Italia, nei confronti della 
Jugoslavia, nonostante la 
buona disposizione per la so­
luzione provvisoria del pro­
blema di Trieste, non è una 
dimostrazione sufficiente ». 

Ieri s.era si è riunita la Con­
federazione del lavoro del 
T.L.T. che ha deciso di con 
vacare per domani il Consiglio 
generale dei sindacati allo 
scopo di sottoporre a quel 
consesso ta proposta di uno 
sciopero generale di prote­
sta contro la spartizione. La 
Confederazione ha d e c i s o 
inoltre di riunire i lavora­
tori di tutte le categorie nel­
le forme più adeguate e op­
portune per dibattere in ogni 
luogo di lavoro, nella forma 
più ampia e democratica, 
l'azione di protesta; di chie­
dere l'intervento della FSM 
in difesa dell'integrità del 

T.L.T., di invitare le associa­
zioni sindacali dei piccoli e 
medi operatori economici a 
chiudere la loro azienda in 
concomitanza con l'azione di 
protesta contro il baratto e 
per il plebiscito promosso 
dalla Confederazione del la­
voro del T.L.T. 

M. K. 

Volterra celebra 
il X della Resistenza 

VOLTERRA, 11. — Si è svol­
ta oRgi nella nostra città la 
celebrazione per il Decennale 
della Resistenza. La manifesta­
zione si è iniziata alle ore 11, 
al teatro Persio Fiacco, dove 
Ferruccio Parri, il popolare 
«Maurizio».-ha tenuto il di-
corso celebrativo, commemoran­
do l'epica lotta condotta dai 
partigiani por la libertà e la 
democrazia in Italia. Quindi so­
no state consegnate le tessere 
ad honorem ai familiari dei ca­
duti. Al tavolo della piesiden 
za, oltre al compagno scn. Giu-
starini, erano presentì tutti i 
rappresentanti dei partiti poli 
tiri ed ecclesiastici. 

Nel pomeriggio un lungo cor­
teo si ù snodato per le vie cit­
tadine, dopo di che Carlo Cas­
sola ha inaugurato la lapide 
apposta nel municipio, a ricor­
do del Decennale. 

PANICO AD HANOI 
m l i il imi ni min ululili i il ni i i in i» i m i i m i i i m n i n i i i m m i 

*i*s* V.-v 

VI ET NAM — Le truppe rolonialiste hanno abbandonalo, sotto la pressione dell'esercito 
popolare, ì villaggi attorno a il Hanoi. Essi obbligano, nella loro fuga, i civili a sgombe-

brrarc le loro case 

LA CONFERENZA PI GINEVRA SEMBRA ORMAI AVVIATA VERSO IL SUCCESSO 

Lungo colloquio Hendòs Franee-Fam Van Hong 
sulla linoa di armistizio e le garanzie politiche 

Grande impressione per l'inatteso incontro - L'ambasciatore americano a Parigi consegna al premier francese un memoriale 
del segretario di stato Foster Dulles in cui gli Stati Uniti confermano la loro volontà di sabotare la pace in Indocina 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 5 

GINEVRA, 11. — Mendès-
France e Fam Van Dong si 
sono incontrati stasera file 
19, presso la residenza del 
primo ministro francese. Il 
colloquio, corno già quello di 
ieri sera con Molotov, ù stato 
lungo, cordiale e franco. Taie 
è il giudizio che viene espres­
so sia da parte francese che 
da parte vietnamita. 

L'incontro ha prodotto no­
tevole sensazione negli am­
bienti giornalistici ginevrini. 
Si tratta, in effetti, del primo 
contatto diretto tra i capi 
delle due delegazioni. Bidault 
com'è noto si era limitato sol­
tanto a stringere una volta 
la mano a Fani Van Dong 
durante l'intervallo di Una 
seduta della conferenza. 

E* naturalmente impossibi­
le ricostruire con esattezza 
il contenuto di questo collo­
quio. Alcuni clementi, come 
già per il colloquio Molotov-
Mendès-Francc sono tuttavia 
trapelati. 

In primo luogo, il primo 
ministro francese avrebbe 
espresso il desiderio di avere 
contatti frequenti, anche al 
di fuori delle sedute, sia con 
Molotov che con Fam Van 
Dong. Si crede di sapere an­
che che Mendès-France in­
tende rivedere Ciu En Lai. il 
cui arrivo e annunciato per 
domani. 

In secondo luogo, sia du­
rante la cena con Molotov 
sia durante il colloquio con 
Fa;n Van Dong (stando alle 
informazioni diffuse da fonte 
francese) si sarebbe parlato 
di tre possibili linee di de­
marcazione tra le forze ar­
mate delle due parti nel Viet 
Nam: quella data dal 14° pa­
rallelo, quella data dal IIP e 

GINEVRA — Molotov r Mendès-France fotografati dorante l'incontro (telcfoto) 

quella data dal 18\ L'argo­
mento. comunque, non sareb­
be s'.ato approfondito. 

Già ieri, però, informazio­
ni diffuse da fonte francese 
parlavano della possibilità di 
un accordo sulla linea del 16' 
parallelo. La città dì Hanoi 
e il porto di Haifong, sempre 
secondo le fonti suddette, ver­
rebbero compresi nella zona 
dì raggruppamento delle for­
ze armate della Repubblica 
democratica del Viet Nnm. 

Per quel che concerne le 
questioni politiche (elezioni 
nel Viet Nani e garanzia da 
parte degli Stati rappreren-
tatì alla conferenza di Gine­
vra) Mendès-France si sa­
rebbe dichiarato disposto ad 
esaminarle nei prossimi gior­
ni. E anche questo rappre­
senta un notevole passo avan­
ti rispetto all'atteggiamento 

SI ACUISCE IA TENSIONE NEL PROTETTORATO FRANCESE 

6 morii e 16 feriti in Tunisia 
in una violenta sparatoria 
TUNISI. 11. — Sei morti e 

sedici feriti sono il bilancio 
di una drammatica sparato­
ria verificatasi ieri a Ferry-
ville, cittadina di 30.000 abi­
tanti 60 km a nord di Tunisi 
dove ha sede un grande a r ­
senale francese, ad opera di 
attentatori rimasti sconosciu­
ti. 

L'attentato si è svolto, se­
condo la polizia, in diverse 
fasi. 

Dapprima due degli atten­
tatori hanno aperto il fuoco 

lini di un caffè, colpendo nu­
merosi avventori e ferendo 
anche diverse persone che si 
trovavano a bordo di un tor­
pedone di passaggio in quel 
momento dinanzi al locale, 
Quasi contemporaneamente 
altre tre persone aprivano il 
fuoco contro gli avventori di 
altri caffè nel centro della 
città. 

Tutti insieme, gli attenta­
tori si davano *poi alla fuga 
sparando numerose raffiche 
per proteggere la loro riti 

con due mitra contro i tavo-Ira ta e, giunti ne i pressi del- me c/ellaoTiat» (banditi) . 

la stazione, freddavano due 
francesi che sedevano a bor­
do di un'automobile ferma. 
Dopo aver fatto fuoco anche 
contro un'auto della polizia, 
tutti gli attentatori riusciva­
no a dileguarsi, probabilmen­
te in direzione della campa­
gna. attraverso le viuzze del 
quartiere indigeno. 

La polizia attribuisce la 
paternità dell'attentato ai 
gruppi armati antifrancesi 
che operano nell'interno del 
paese e che essa definisce co­

assunto dal suo predecessore. 
Bidault. infatti, aveva sempre 
sostenuto che le questioni po­
litiche avrebbero dovuto es­
sere affrontate soltanto dopo 
il « cessate il fuoco »; il che 
si traduceva, in pratica, nel 
tentativo di sabotare ogni 
accordo. 

Sulla base di queste notizie 
e indiscrezioni, l'atmosfera di 
oggi è decisamente ottimi­
stica. E' opinione diffusa che 
esista la possibilità che la 
conferenza emetta prima del 
20 luglio, un comunicato con 
l'indicazione della data in cui 
dovranno essere S3spe;e le 
ostilità in Indocina. E' pos­
sibile. inoltre, che nel perio­
do di tempo che intercorrerà 
tra il giorno in cui verrà 
emesso il comunicato e il 
giorno indicato per la cessa­
zione del fuoco, la conferenza 
si occupi della soluzione del­
le questioni politiche. 

Secondo alcune voci non 
controllabili, infine, non è 
escluso che o in sede di con­
ferenza o, più probabilmen­
te. attraverso contatti perso­
nali tra i ministri degli este­
ri, si parli delle questioni 
europee. 

Ad ogni modo. =i ritiene 
che. salvo imprevedibili sor­
prese. la conferenza potrà 
terminare i suoi lavori entro 
la fine del corrente mese di 
luglio. Tutte queste indiscre­
zioni vanno naturalmente ac­
colte con le dovute riserve, 
venendo esse da fonti non 
ufficiali. 

Prima di ricevere Fam Van 
Dong. Mendès-France ha r i ­
cevuto oggi il sostituto di 
Eden, il capo della delega­
zione del Cambogia e l 'am-
basciatoro' degli Stati Uniti a 
Parigi, Dillon. 

Quest'ultimo avrebbe con­
segnato. a l primo ministro 

francese un memorandum dì 
Foster Dulles. che conterreb­
be il rifiuto definitivo del 
segretario dt Stato di parte­
cipare alla fase finale del ne­
goziato ginevrino e di farvi 
partecipare Berteli Smith. i*e-
Ienco delle ragioni che indu­
cono i dirigenti americani ad 
assumere un tale atteggia­
mento di rottura ed un certo 
numero di minacce redatte in 'gl i Stati Uniti riescono ad 

linguaggio estremamente vio­
lento. 

Si ignora quale sia stato o 
quale possa essere i l -conte­
nuto della risposta di Mendès-
France. 

I giornali di stamane, com­
mentando il rifiuto di Dulles 
attaccano senza riserve l'at­
teggiamento d e i dirigenti 
americani. La Suissc giorna­
le di destra, afferma in tutte 
lettere che se la conferenza 
di Ginevra non darà risultati 
positivi, la responsabilità r i ­
cadrà sui dirigenti america­
ni. i quali, astenendosi dal 
parteciparvi, ne sabotano i 
lavori, ponendo le potenze 
occidentali e segnatamente la 
Francia, davanti ad una scel­
la, difficile e dolorosa. 

Lo stesso giornale, d'altra 
parte, nota che a Berlino Fo­
ster Dulles si era opposto alla 
convocazione di una confe­
renza a cinque, con la par­
tecipazione della Repubblica 
popolare cinese, ce Egli vole­
va una conferenza a quattro 
— scrive il giornale —. Eb­
bene. Hia avuta. Il quinto 
escluso, però, non è la Cina, 
bensì gli Stati Uniti d'Ame­
rica. Ecco la conseguenza di 
tutta una serie di errori com­
messi da Washington. Nel 
momento presente, non vi 
sono cho due " possibilità: o 

impedire che in Indocina si 
faccia la pace, o la pace si 
farà senza gli Stati Uniti. Pe r 
la diplomazia americana que­
sto rappresenterebbe uno 
scacco tanto più nefasto in 
quanto consacrerebbe la scis­
sione del mondo occidentale », 

ALBERTO JACOVIELIiO 

Ciu En-lai 
è giunto a Mosca 

MOSCA, 11. — Ciu E n Lai, 
Primo ministro del Consiglio 
amministrativo di Stato e mini­
stro degli affari esteri della Re­
pubblica popolare di Cina, è 
giunto ieri a Mosca, in viaggio 
verso Ginevra.. 

Ciu En Lai ed il suo seguito 
sono stati accolti all'aeroporto 
da Mikoian. vice presidente 
del Consiglio e ministro del 
commercio dell'URSS. Viscin-
ski, primo vice ministro degli 
esteri dell'URSS, lasnov, presi­
dente del Soviet di Mosca, ed 
altre personalità. 

Cm En Lai è stato pure ac­
colto dall'ambasciatore straor­
dinario e plenipotenziario delia 
R.P.D. coreana Lim He, dallo 
ambasciatore straordinario e 
plenipotenziario dei Viet Nam 
Nouen Long Bang e dal perso­
nale dell'ambasciata di Cina a 
Mosca, con alla testa l'incarica­
to d'affari Wea Nin. 

DUELLO ALL' ULTIMO SANGUE ALL'AMBASCIATA DI LONDRA 

I l console domia icano 
freddato da un funzionario 
LONDRA. 11. — E' dece-'svoltava in una traversa po-

duto oggi in una clinica di co illuminata prima di ca-
Londra, dove era stato rico 
vera!«>. don Luis Bernardino. 
primo srerrtr.no dell'amba­
sciata dominican3, rimasto 
fer»lo a seguito di un miste­
rioso incidente della scorsa 
notte. 

r\ proposito di tale inci­

dere al suolo. Un passante 
trovava il primo uomo a ter­
ra con la giacca intrisa di 
.-angue. Questi gli chiedeva 
di chiamare un'ambulanza 
anche per l'altra vittima che. 
«lille sue indicazioni, veniva 
trovata, giacente bocconi con 

mentano un morto e due fe­
riti. 

II portavoce ha aggiunto 
che in questi ultimi giorni la 
posizione egiziana aveva più 
volte attaccato il territorio 
israeliano 

dente." è "stato riferito che sijun foro nella tempia destra 
è trattato di un duello in pie- nella vicina traversa a circa 
na regola tra il Bemardino. |f<>" t a m c t r ' d l distanza.. 
segretario dell'ambasciata e 
cor- *- generale, e il capita­
no Antonio Valquez. addetto 
aeronautico. 

Sull'accaduto si hanno fino­
ra i seguenti particolari: 

Poco dopo la mezzanotte. 
si udivano degli spari prove­
nienti dall'interno del Con­
solato, che si trova nell'ele­
gante quartiere di Bclgravia. 
Un uomo si accasciava di­
nanzi ai gradini che condu­
cevano dalla porta esterna 
all'interno del Consolato. 

Un altro si allontanava 
barcollando dal Consolato e 

Gli israeliani attaccano 
un fortino egiziano 

TEL AVW. 11. — Un por­
tavoce militare ha annuncia­
to che ieri sera, plesso Ga­
za, sulla frontiera Israelo-
egiziana, una'pattuglia isrse 
liana fatta segno al fuoco di 
una posizione egiziana ha a l 
taccato la posizione stessa ed 
inflitto numerose perdite ai 
suoi occupanti. 

Da parte israeliana si la* 

49 africani uccisi 
in due giorni nel leni* 

NAIROBI, l i . — Le forze in­
glesi del Kenia hanno ucciso 
nelle prime ore di stamane -4 
africani portando cosi a 49 
il numero complessivo di afri­
cani trucidati durante le ulti­
me 43 ore. 

Sono arrivati in Italia 
l . Oliver e V. leith 

VERONA. 11. — E' arrivato 
a Garda LawTer.ce Oliver, che 
si fermerà in un albergo di 
Punta S- Virgilio per- un bre­
ve periodo di vacarne. Lo ac­
compagna la moglie, VivUn 
Lcifh. 
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